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Dopo fé sciagure all'Italsider sotto accusa il sistema degli appalti 

Tutti i metalmeccanici genovesi 
scioperano domani per protesta 

L'astensione dal lavoro durerà un quarto d'ora e si svolgerà durante i funerali del compagno 
Rinaldo Pallavidino - Sprezzante atteggiamento dell'Italsider e della ditta di turno che si sgra­
vano di ogni responsabilità - Impegno dei sindacati per il controllo delle condizioni di lavoro 

(Ina piaga per oltre 200.000 

Geografia 
dell'appalto 

E' tornata alla ribalta la 
piaga degli appalti. Si t rat ta 
di un fenomeni» pur t roppo 
molto ampio, che interessa 
direttamente oltre duecento­
mila lavoratori, al quale non 
sfuggono nò le imprese priva­
te, nò quelle a partecipazio­
ne statale, ne le aziende au­
tonome dello Stato. La trage­
dia di Taranto, non certo do­
vuta al caso e neppure ad una 
disgrazia, ha contribuito a ri­
por tare in primo piano un 
problema sociale che ò ormai 
da molti anni all'attenzione 
del movimento sindacale e de­
mocratico e che ha già dato 
luogo ad una serie di grandi 
lotte operaie. 

Ma il lavoro in appalto ha 
anche un'altra dimensione, 
mano appariscente, un po ' me­
no disumana, e tuttavia gra­
vissima. Ci riferiamo a ciò 
che l 'appalto delle braccia 
rappresenta sul piano dei rap­
porti sindacali e di classe, <ml 
piano delle conquiste contrat­
tuali, sul piano del dirit to al­
l'occupazione. 

Una sfida 
ai contratti 

Sono oltre duecentomila — 
come si è detto — i lavora­
tori alle dipendenze di im­
prese di comodo nei diversi 
settori produttivi. « Questa ci­
fra — è stato rilevato recen­
temente in un convegno orga­
nizzato dalle tre confederazio­
ni a Bologna — considera 
soltanto le forme di appalto 
di opere e servizi inseriti nei 
cicli produttivi in senso stret­
to e non tutte le altre forme 
di lavoro precario, come quel­
lo a domicilio, il lavoro con 
contratti a termine, il lavoro 
stagionale e le varie forme 
di subappalti di mano d'ope­
ra ». Ma si t rat ta già di una 
cifra enorme che dimostra , 
anzitutto, come per centinaia 
di migliaia di lavoratori lo 
<' Statuto dei diritti » e le di­
verse disposizioni contrattua­
li e legislative sulla tutela fi­
sica, sull'assistenza, sulla pre­
videnza, sui diritti civili, sia­
no ancora parole prive di sen­
so, enunciazioni astrat te . Per­
chè, di fatto, il ricorso all'ap­
palto rappresenta pr ima di 
tut to una risposta, una sfida 
padronale alle piii recenti con­
quiste contrattuali . 

Col ricorso agli appalti , an­
che per quanto riguarda l'e­
secuzione di fasi intere dei 
cicli produttivi, ie grandi a-
z»ende private e pubbliche mi­
rano infatti ad evadere, alme­
no in par te , gii obblighi assi­
stenziali e previdenziali e an­
che a sottrarsi alla necessità 
di modificare l'organizzazione 
del lavoro. Qualora, ad esem­
pio, i lavori affidati agli ope­
rai uccisi a Taranto fossero 
stati eseguiti direttamente dal-
TItalsider, questa avrebbe do­
vuto provvedere fra l 'altro al­
le indispensabili prevenzioni 
e protezioni contro gli infor­
tuni e le malattie professio­
nali, senza possibilità alcuna 
di scaricare su altri le prò- j 
prie responsabilità. 

D'altra parte , il fatto che 
i dipendenti dalle aziende ap-
paltatrici vengano trat tat i in 
modo diverso, inferiore, a 
quelli delle grandi imprese in 
cui prestano la propria ope 
ra (eseguendo spesso il me­
desimo lavoro degli al tr i) an­
che per quanto riguarda il sa­
lario, sottolinea che il ricorso 
all 'appalto consente ol tretut to 
al padronato di minare l'uni­
tà contrattuale delle catego­
rie. Il discorso vale per la 
previdenza, per l 'assistenza, 
per le ferie, ed anche per i 
premi integrativi aziendali, 
per tu t te le conquiste che nel­
l 'ambito delle imprese o dei 
gruppi di imprese i lavora­
tori riescono ad ottenere. 

Tut to ciò, naturalmente, ha 
lo scopo di realizzare un su-
persfruttamento di tipo co­
loniale e per ingigantire i pro­
fitti. Ecco, quindi, che la poli­
tica degli appalti si collega 
stret tamente alle numerose ai-
i re forme di «lavoro precario» 
• a domicilio, con contratt i a 
termine, il lavoro stagionale. 
il lavoro straordinario oltre 
ogni limite consentito e sop­
portabile) . Ecco. cioè, che la 
n questione » degli appalti si 
inquadra nella situazione ge­
nerale economica e sociale 
del Paese e particolarmente 
nel mercato del lavoro, ca­
ratterizzato attualmente dal­
l'esistenza di un milione e 
trecentomila disoccupati iscrit­
ti agli uffici di collocamento 
e da al t re centinaia di mi­
gliaia di sottoccupati. 

Ma vediamo ora, da vicino. 
l a geografia di questo preoc­
cupante fenomeno, esaminan­
do per sintesi i vari settori. 

SIDERURGIA — In questo 
r amo produttivo, come dimo­
stra la catena dei delitti ve­
rificatasi a Taranto. l'Italsi-
der npp?rr come il capofila 
del ricorse" sistematico alla 

pratica degli appalti. Ma il 
« sistema » viene applicato an­
che dalle altre grandi impre­
se. Si calcola che gli « ope­
rai appaltati » nella siderur­
gia siano intorno a 35 mila. 

METALMECCANICA — Una 
stima dei t re sindacati con­
sidera che nelle fabbriche me­
talmeccaniche, compresi i can­
tieri navali, lavorino alle di­
pendenze di ditte appaltatrici 
di comodo oltre 20 mila ope­
rai. 

PETROLI — Nelle aziende 
di questo settore, su un to­
tale di 40 mila lavoratori, ben 
lo mila dipendono da impre­
se appaltatrici, molte delle 
quali risultano di proprietà 
delle società-madri. 

CHIMICA — Da un'indagi­
ne condotta nel 1970 6 risul­
tato che i lavoratori delle 
« ditte » erano circa 25 mila, 
e cioè un decimo degli or­
ganici delle grandi aziende. 

ALIMENTARI - - Una sti­
ma d'insieme non è stata an­
cora possibile. E* certo, pe­
rò . che la pratica degli ap­
palti ò diffusissima anche qui. 
Alla Barilla, per esempio, su 
1100 Invoratori, 200 sono « in 
appal to» . Nel ramo delle ac­
que e bevande gassate su 40 
mila addetti 15 mila sono di­
pendenti da imprese appalta­
trici. 

EDILIZIA — E ' diffusissi­
mo il ricorso al cosiddetto 
« cottimismo », un raoporto 
di lavoro assolutamente ab­
norme che priva gli operai di 
qualsiasi assistenza e consen­
te ai padroni enormi rispar­
mi soprat tut to nei grandi cen­
tr i . 

ELETTRICI — Persino lo 
ENEL ricorre al subaopalto. 
I sindacati hanno calcolato 
che i lavoratori dipendenti da 
aziende aopaljatrici che ese­
guono lavori ner conto del­
l 'Ente nazionalizzato sono ol­
t re 10 mila. 6-7 mila dei quali 
occunati nel Mezzogiorno. 

TELEFONI — Nell 'agenda 
telefonica dellTRI, la SIP, se­
condo una inchiesta delle t re 
organizzazioni sindacali, i di­
pendenti « aopaltat : » m a ad­
detti a lavori che sono di per­
tinenza s t re t ta della stessa 
SJP seno circa 20 mila. 

MONOPOLI — Oltre 500 la­
voratori sono dipendenti da 
aziende apnaltatrici di lavo­
ri per conto del Monopolio 
statale dei tabacchi nelle sa­
line e nei depositi di sale. 

POSTE — Nell'azienda sta­
tale delle poste e telecomu­
nicazioni i lavoratori « in ap­
pa l to» sono oltre cinquemi­
la. Eseguono lavori di raccol­
ta. recapito, t rasporto, istal­
lazione e manutenzione di re­
ti ner le trasmissioni. 

ALITALIA — A Torino la 
gestione dei servizi e degli uf­
fici della compagnia aerea di 
bandiera vengono espletati da 
personale dipendente da una 
dit ta orivata. e affidata — co­
me riferiscono i sindacati — 
da molto tempo ad un noto 
personaggio della FIAT ». 

Una legge 
inapplicata 

L'elenco potrebbe continua­
re a lungo. Lavori in appalto 
vengono effettuati anche nei 
port i , negli aeroporti , nella 
sede CNEN della Casaccia. 
negli arsenali militari, nelle 
aziende assicuratrici, alla RAT-
TV. Si può dire che non esi­
ste set tore pubblico o priva­
te nel quale non si faccia ri­
corso ni supersfruttamento 
consentito dall 'appalto delle 
braccia. 

Esiste una legge del 1960. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 9 gennaio 

I lavoratori metalmeccanici 
di tut ta la provincia scende­
ranno in sciopero per un quar­
to d'ora durante i funerali del 
compagno Rinaldo Pallavidi­
no, l'operaio schiacciato alla 
Italsider dal braccio di una 
gru « Silk-Belt », mentre sta­
va cercando di smontarlo in­
sieme al collega di lavoro Lu­
ciano Nasso. Quasi certamen­
te ì funerali si svolgeranno 
martedì matt ina, il giorno 
stesso in cui i sindacati si in­
contreranno con ì dirigenti 
dell'Italsider. Domattina alle 
8 è convocata intanto la riu­
nione del consiglio di fab­
brica. 

Sulla sciagura di sabato la 
magistratura ha aperto un'in­
chiesta, ma l 'Italsider sembra 
volerne anticipare per conto 
proprio le conclusioni. Il cor­
po straziato del compagno 
Pallavidino — un com'inista 
della sezione « Adda » di Te­
glia — era composto da po­
che ore all 'obitorio dell'ospe­
dale di Sampierdarena, e già 
i dirigenti del complesso side­
rurgico facevano sprezzante­
mente sapere, con una nota 
ufficiosa, che i sindacati « stru­
mentalizzano situazioni anche 
dolorose per u n loro specifi­
co tornaconto » (...) « Non 
siamo responsabili di questo 
infortunio come di tantissimi 
altri » (...) « Ci accusano di 
alimentare le imprese di ap­
palto », ma « se sono necessa­
ri , per fare un esempio, dei 
lavoratori in muratura , l'Ital-
sider non ha logicamente il 
personale adat to e deve per­
tanto ricorrere a ditte specia­
lizzate. La di t ta che assume 
il lavoro è tenuta ad applica­
re e ad osservare tutte le 
norme antinfortunistiche ». 

Così, per il complesso side­
rurgico di Stato, la morte di 
un uomo e la sorte di due 
bambini rispettivamente di 
sette e tre anni, è rapidamen­
te liquidata e non meri ta nep­
pure una parola di cordoglio. 
Sulla stessa linea si è del re­
sto subito at testata anche la 
società « Universale » dalla 
quale l 'operaio dipendeva. ; 
« Pare che Rinaldo Pallavidi- 1 
no — ha infatti dichiarato un | 
dirigente dell ' impresa — nel- i 
l'effettuare la manovra di al- ! 
lungamento del braccio della « 
« Silk-Belt » non abbia osser- j 
vato le normali precauzioni • 
previste per tale operazione. ' 
E ' necessario poggiare il brac­
cio a terra su appositi tacchi, 
poi imbragare il braccio base 
con l 'apposita mantiglia che 
serve a reggere il braccio ri­
masto libero. Pallavidino h a 
invece eseguito una manovra 
diversa, operando al di sotto 
del traliccio da staccare e sfi­
lando gli spinotti delle orec­
chiette di incastro a martel­
late ». 

Anche per l'« Universale », 
come si vede, la part i ta è 

j chiusa e l'esito dell 'inchiesta 
giudiziaria anticipato. Reste­
rebbe da chiedere (e lo chia­
r i rà la magistratura) sino a 
che punto i lavoratori dispo­
nevano, per smontare la gru, 
dell 'attrezzatura e del tempo 
necessari, e in che misura la 
osservanza delle norme antin­
fortunistiche è s ta ta garantita 
da chi aveva il dovere di farlo. 

Ma le dimensioni vere del 
problema appaiono di ben j 
maggiore ampiezza. Siamo di 
fronte — sono parole del­
la FIM-CISL, FIOM-CGIL e 
UILM-UIL — ad una a asso­
luta mancanza di sicurezza in 
rapporto ai r i tmi di lavoro ed 
alla organizzazione produttiva 
del complesso Italsider ». 

Nella loro nota, diffusa og­
gi pomeriggio, le segreterie 
provinciali della FIOAI-FIM-
UILM « respingono con sde­
gno le accuse di strumentaliz­
zazione da par te dei sindaca­
ti degli incidenti, rilevando 
come questi ed al tr i fatti di 
notevole gravità si verifichino 
con notevole frequenza pro­
pr io negli stabilimenti Italsi­
d e r » . 

« Pài specificatamente — 
prosegue la nota — in meri to 
alle imprese di appalto, le or­
ganizzazioni sindacali denun­
ciano come sia ampiamente 
provato l 'abuso ingiustificato j 
di tale pratica da par te della 
stessa Italsider la quale, an­
che ult imamente, ha dovuto 
riconoscere l 'errata politica 
5in qui condotta in dispregio 
delle leg<;i vigenti. E ' un fat 

ca, come elemento determi­
nante per modificare le con­
dizioni di lavoro e risolvere i 
problemi relativi alla salute e 
alla prevenzione del rischio ». 

Questi sono i temi che sa­
ranno discussi oggi dal con­
siglio di fabbrica dell'Italsi­
der; i dirigenti dell'azienda 
possono già sapere che non 
si troveranno dinanzi, questa 
volta, soltanto alla denuncia 
documentata di una situazio­
ne grave, ma ad una precisa 
piattaforma rivendicativa che 
sarà prODosta a tut te le fab­
briche del gruppo siderur­
gico. 

Flavio Michelini 

Ischia: in piazza 
gli antifascisti 

contro una 
provocazione MSI 

ISCHIA (Napoli), 9 gennaio 
Una manifestazione organiz­

zata dai part i t i antifascisti si 
è svolta oggi nell'isola per 
protesta contro un provocato­
rio comizio indetto dal MSI. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato anche rappresen­
tanti della CGIL, delH CISL 
e della UIL; circa quattrocen­
to persone, appartenenti al 
PSI, PSDI. PCI ed alla DC, 
hanno percorso in corteo al­
cune strade dell'isola. Nella 
piazza centrale hanno parla­
to il sindaco avv. Maschio, il 
vice sindaco avv. Regine, il 
consigliere regionale Terrac-
ciano (PSI) e l'on. Conti 
(PCI), i quali, dopo aver ri­
cordato ì democratici ischi-
tani che insorsero nel 1924 
contro i fascisti che erano 
giunti nell'isola, hanno esal­
tato i valori della Resistenza. 

Un corteo ieri per 
le vie di Taranto 

L'iniziativa del PCI - Le vergognose coperture of­
ferte dalla stampa locale - Intervista rivelatrice 
del direttore del grande complesso siderurgico 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 9 gennaio 

Una lunga fila di macchine, tappezzate di cartelli con le 
' cifre degli assassini! avvenuti in undici anni all 'Italsider a 
.Taranto, ha attraversato stamani la città per oltre un 'ora e 
mezzo. Questa manifestazione di protesta e di sensibilizza­
zione della popolazione e ' s ta ta organizzata dal Comitato cit­
tadino del PCI di Taranto. Sono stati percorsi quasi tutti i 

' quartieri della città: da quelli periferici a quello centrale. 
Lungo il percorso i compagni diffondevano «l 'Uni tà» , che 

oggi dedicava una pagina speciale alla realtà industriale di 
Taranto. Da due macchine fornite di altoparlanti venivano 
letti brani de « l'Unità » e si illustravano le cuse che deter­
minano questa drammatica situazione, indicando alla citta­
dinanza i veri responsabili della strage e chi li ha coperti 
fino ad oggi e continua a coprirli. In questa opera vergo­
gnosa si sono distinti i fogli locali legati mani e piedi alla 
DC e alla stessa industria di Stato, di cui sono portavoce e 
gli amorevoli e servili propagandatori. 

« I problemi della fabbrica sono i problemi della città — si 
sentiva dagli altoparlanti — le esigenze dei cittadini, dei la­
voratori devono prevalere su quelle della grande industr ia». 
« La lotta per la difesa della salute si lega a quella dell'oc­
cupazione ». E poi: « La morte sul lavoro è un problema po­
litico, di volontà politica. Intanto il governo e le forze della 
DC e della destra si oppongono all'attuazione della riforma 
sanitaria per la quale i lavoratori sono in lotta ». « No al 
disprezzo della vita e della salute dei lavoratori e dei citta­
dini. dentro e fuori la fabbrica». 

Fra la positiva reazione dei cittadini, che sostavano ai 
lati delle s trade, la manifestazione si è chiusa alla sezione 
del part i to «Vol ta» , dalla quale era part i ta . 

La stampa locale ha sempre coperto gli assassinii. accu­
sando il part i to e la sua s tampa di speculazione e di stru­
mentalizzazione. Ora, leggendo questi fogli, abbiamo una 
conferma di quello che fino ad oggi abbiamo detto. Nelle 
pagine interne del « Corriere del giorno » e della « Gazzetta 
del Mezzogiorno » è possibile leggere il resoconto dell'incon­
t ro che il direttore dell 'Italsider, Mancinelli, ha avuto con ' 
alcuni esponenti della s tampa. Al di là dei falsi che in questi 
resoconti si r iportano, ci sono due cose che ci hanno col­
pito, e che cofermano le tesi nostre, quelle dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni. Dopo aver negato che la colpa 
degli omicidi ù da attribuirsi alla politica degli appalti , l'in­
gegner Mancinelli airerma che « la produzione dell 'Italsider 
e finalizzata agli obiettivi prefissati dal CIPE ». E poi ha as­
sicurato che d'ora innanzi « la produzione sarà programmata 
in funzione anche della sicurezza del lavoro ». 

Bene, queste frasi confermano due cose: 1) che respon­
sabile è anche il governo, che invece di guardare all 'uomo 
guarda esclusivamente alla competitività del prodotto e della 
sua quantità sui mercati internazionali; 2) che fino ad ora 
la produzione non è stata programmata in funzione della 
sicurezza sul lavoro e che si farà « anche » così d'ora innanzi. 

Questa ammissione de l lmg. Mancinelli e nello stesso tempo 
un at to di autoaccusa. 

G. F. Mennella 

Replica airACEA sull'assegnazione 

dei lavori per la centrale 

L'Ansaldo: dal progetto 
tedesco nessun vantaggio 

L'azienda comunale romana con speciosi argomenti ha con-
fermato la scelta favorevole alla KWU - Il pericolo di una 
perdita di milioni di ove di lavoro per Vindustria italiana 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 9 gennaio -

La vicenda della centrale 
elettrica di valle Galeria, as­
segnata ai tedeschi e sottrat­
ta all'Ansaldo Meccanico, s ta 
assumendo le caratteristiche 
di un vero e proprio « gial­
lo ». Ieri l'ACEA (l'Azienda co­
munale di Roma) ha diffuso 
una nota in cui conferma la 
assegnazione dei lavori alla 
Kraftwerk Union, e lo fa sot­
tolineando alcune caratteristi­
che tecniche che renderebbe­
ro preferibile il progetto tede­
sco a quello italiano. 

Fin che la disputa r imane 
sul terreno esclusivamente 

Sequestrati a un 
commerciante 

mille manganelli 
di legno 
PERUGIA, 8 gennaio 

Mille piccoli manganelli di 
legno sono stati sequestrati 
dai carabinieri di Assisi a 
bordo di una « Fiat 1500 » gui­
data da Giampiero Cesari, di 
28 anni, di Gubbio. 

Il Cesari, commerciante di 
a rmi e oggetti antichi, ha di­
chiarato ai carabinieri che il 
carico di manganelli era de­
stinato ad u n commerciante 
di Cesena pe r essere quindi 
consegnati ad un commercian­
te tedesco che li aveva ordi­
nati . I carabinieri stanno 
svolgendo accertamenti sulla 
versione fornita dal Cesari 
compiendo anche controlii in 
Germania. 

I mille manganelli erano sta­
ti commissionati a u n fale­
gname di Santa Maria degli 
Angeli (Assisi). 

tecnico è difficile venirne a ca­
po. Accade in questa vicenda 
qualcosa di analogo alle peri­
zie processuali, ove ciascuno 
cita statistiche e dati apparen­
temente inoppugnabili per di­
mostrare la propria diversa 
verità. Chi volesse circoscrive­
re il dibattito a questo terre­
no, potrebbe addiri t tura cita­
re alcuni passi di una relazio­
ne redatta dalla Montreal En­
gineering Company, alla qua­
le l'ACEA si era rivolta per 
suffragare la propria scelta. 
Vi si afferma, t ra l 'altro, che 
«l ' impianto per il trattamen­
to del condensato con filtrag­
gio proposto dall'Ansaldo 
Meccanico 6 più soddisfacen­
te di quello a filtri cationisi 
proposto dalla KWU»; oppu­
re: « La rigenerazione in sito 
dell'impianto di depurazione 
proposto dalla KWU comporta 
qualche rischio di un reinqui­
namento dell'acqua di ali­
mento ». 

Ma fin qui siamo sul piano 
dell'opinabile. Si arriva inve­
ce al « giallo » quando l'ACEA 
sostiene — nella nota diffusa 
ieri — che « l'offerta dell'An­
saldo Meccanico prevede ne­
cessariamente l'affidamento a 
ditte estere di parte dei la­
vori per un totale che può 
stimarsi prudenzialmente in­
torno ai SO miliardi (di cui 
almeno 15 miliardi in caldaie 
e la rimanente par te per si­
stemi di automazione, i dirit­
ti di royaltes delle par t i ter­
mo ed elettromeccaniche 
ecc.) ». 

Perchè il Meccanico do­
vrebbe ordinare all 'estero le 
caldaie è un mistero difficil­
mente spiegabile, e vie­
ne comunque categoricamen­
te smentito proprio dall'Ansal­
do Nucleare. « La nostra of­
ferta — precisa l'AMN — non 
prevede alcuna limitazione del 
volume di lavoro da eseguire 
in Italia, in quanto è previ­
sto che tut ta la centrale, com­

prese quindi anche le caldaie 
e i sistemi di automazione. 
sia costruita in Italia, limitan­
do l'esborso jn valuta a po­
che royaltics per un impor­
to inferiore al mil iardo». 

Lo stesso Ansaldo Meccani­
co rileva « non senza sorpre­
sa » l'insistenza dell'ACEA nel 
preferire l 'industria tedesca, 
« evitando ogni valutazione di 
meri to sulle piii favorevoli 
proposte avanzate da quella 
italiana ». 

Sorprendente e in venta an­
che il fatto che, t ra le tesi a 
sostegno della preferenza ac­
cordata al monopolio privato 
«rermanico. l'ACEA indichi ì 
« 20 miliardi circa per i lavori 
delle opere civili, il cui ini­
zio iì imminente » e che « ga­
rantiranno migliaia di ore di 
lavoro agli operai edili dì Ro­
ma, in questo momento af­
flitti da una grave crisi oc­
cupazionale ». Deve essere ben 
chiaro, a questo riguardo, che 
i 20 miliardi in opere civili 
garantiranno « migliaia di o re 
di lavoro agli operai edili d i 
Roma» , chiunque sia a co­
struire la centrale termoelet­
trica. 

La scelta « tedesca » della 
ACEA provocherebbe, invece, 
la perdita di milioni di ore 
di lavoro per l 'industria ita­
liana, e sopratut to compro­
metterebbe lo sviluppo e la 
qualificazione di un settore 
fondamentale per l 'economia 
del Paese. Per questo appaio­
no tanto piii valide le propo­
ste avanzate unitariamente 
dal consiglio comunale di Ge­
nova, dai sindacati e dai con­
sigli di fabbrica del Meccani­
co e dell'ASGEN. affinchè la 
ENEL fiiunga ad un accordo 
con l'ACEA in fatto di politi­
ca tariffaria, il governo so-
SDenda la delibera dell'azien­
da romana, e ì lavori siano 
assegnati all'Ansaldo Mecca­
nico Nucleare. 

f. m. 

Rito funebre per 
i para a Livorno 

Promossa dalla Lega per fé autonomie 

Un'iniziativa dei poteri locali 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Indetta a Hapoìi per / giorni 75 e 16 prossimi una assemblea nazionale - Il ruolo delle Regioni 
e dei Comuni in stretto collegamento con le lotte dei lavoratori e con le Ione riformatrici 

Conclusa 
la vertenza 

sui licenziamenti 
delle ex Confitex 

f ROVIGO, 9 qe-na o 

Si e conclusa alle 5 di sta 
mani nel municipio di Rovi 

| go. dopo una discussione du 
i r a i a 13 e r e . la ver tenza rela 

LIVORNO, 9 gennaio 

I 46 caduti della brigata 
« Folgore » e i sei aviatori 
inglesi precipitati con l"Her-
cules C-130 al largo della Me-
loria due mesi orsono. sono 
stati ricordati stamane nel 
corso di un solenne rito fu­
nebre in Duomo, alla presen­
za del Presidente della Re­
pubblica Giovanni Leone 

II Capo dello Stato, giunto 
a Livorno da San Rossore 

( poco pr ima dell'inizio della 
i cerimonia. accompa2nato dal 
' segretario generale della pre 
j sidenza delle Repubblica. Pi 
. cella, e dal consigliere mili­

t a re generale Burchi, e s tato I _ 

ROMA, 9 gennaio 
Il ruolo degli Ent i locali e 

delle Regioni per u n a nuova 
politica economica mi ran te a 
una soluzione democratica del 
problema meridionale sa rà il 
t ema di una assemblea nazio­
nale indet ta per il 15 e 16 
prossimi a Napoli dal la Lega 
per le autonomie ed i poteri 
locali. 

L'iniziativa t rova la sua 
urgenza e importanza politi­
ca in relazione alla condizio­
ne sempre più d rammat ica 
delle popolazioni meridionali, 
per i guasti de terminat i da l ­
la persistente disoccupazione 
ed emigrazione. La politica 
meridionalista e la program­
mazione economica fin qui se­
guite — rileva il documento 
preparator io dell 'assemblea di 
Napoli — sono fallite e g ra ­
vissimi segni di disgregazio­
n e politica, sociale e cul turale 
emergono dalla società mer i ­
dionale. met tendo in pericolo 
la democrazia e richiamando 
alla responsabilità storica le 
forze progressiste e riforma­
trici . 

Si impone un cambiamento 
radicale e tempestivo degli 
indirizzi del governo per apr i ­
re prospettive nuove al Mez­
zogiorno in s t re t to collega­
mento con le masse meridio­
nali e con tu t to il movimento 

j dei lavoratori. Ciò è oggi più 
possibile per il fatto nuovo 
e qualificante rappresenta to 

dionale per tenta t iv i eversivi 
volti a bloccare il processo r i ­
formatore. 

Il recente dibat t i to pa r la ­
men ta r e sulla legge per l ' in­
tervento pubblico nel Mezzo­
giorno nel quinquennio 1971 -
1975 h a messo in evidenza 
che esistono le condizioni per 
un cambiamento degli indi­
rizzi generali della politica 
economica, anche se la nuo­
va legge, r iconfermando il 
funzionamento d e l l a Cassa 
per il Mezzogiorno h a mor­
tificato le pu r vaste potenzia­
li tà delle Regioni. 

Tut tav ia lo sviluppo delle 
regioni meridionali viene po­
s to come obiettivo fondamen­
tale del p rogramma economi­
co nazionale e vengono altresì 
lasciate alle Regioni u n a se­
rie di iniziative che le R e ­
gioni stesse possono e debbo­
n o utilizzare per un'azione di 
verifica, di controllo e di o-
r ien tamento . 

L'iniziativa dei Comuni e le 

capacità d e l l e Regioni di 
coordinare le proposte e a i 
dare impulso ad un piarlo or­
ganico di itnerventi è fonda­
mentale per utilizzare in sen­
so democratico tu t t e le leggi 
che dispongono interventi 
speciali nelle regioni meridio­
nali (piano di rinascita sa r ­
do. fondo di solidarietà della 
Sicilia, interventi s t raord ina­
ri per la Calabria) , come pu­
re le leggi per la casa, per la 
montagna, per gli asili - nido. 

La Lega per le autonomie e 
i poteri locali è impegnata 
con tu t t e le sue forze a da re 
un contributo impor tan te per 
la bat taglia meridionalista 
tendente a rendere in comu­
ni tà meridionali protagoniste 
effettive dello sviluppo del 
Mezzogiorno e dota te — con­
clude il documento — a mez­
zo dei poteri locali, del l 'auto­
rità democratica e del pres t i ­
gio necessari per essere in­
terlocutrici validi degli orga­
ni nazionali dello S ta to . 

In Sicilia 
bagni 

in mare 
PALERMO, 9 genna.o 

In Sicilia il tempo ieri sera 
era splendido, con sole sfol­
gorante e temperatura tal­
mente mite da far pensare a 
quella estiva. A Palermo sono 
stati rilevati 15 gradi e pres­
sappoco gli stessi valori si 
sono avuti a Catania, Messi­
na. Siracusa e nelle altre zone 
dell'isola 

Nei pressi di Palermo, lun­
go la riviera ad occidente e 
ad oriente alcuni giovani e 
qualche gruppo di turisti, so­
prat tut to nordici, hanno ap­
profittato della favorevole oc­
casione per fare il bagno 
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( Situazione meteorologica ) 
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te diverse forme di appalto. 1 che quando essa affida il la 
Ma questa legge, pe r al t ro j voro a terzi Alle responsabi-
mirwrfetta. viene applicata J Iità dirette dell 'Italsider. ed 
solo quando i lavoratori han 
no la forza per imnorla II 
movimento contro gli aDpalti 
nelle aziende e nei settori è 
r .oreso n r o p n o Derchè gli o-
perai . sia quelli direttamen­
te dipendenti dalle a7iende 
che anelli « aoonltati » hanno 
Kcouisito questa con«sipevo 

Grandi lotte sono ma state 
combattute , e non di rado con 
successo, a Genova, a Napoli, 
a VenezH. nella stessa Ta­
ranto . alla Montetìison. aì-
l 'ENI, all'ANIC. I ferrovie­
ri hanno potuto vincere la lo­
ro forte battaglia grazie ad 
una inten«!a mobilitazione an­
che dei dioenrienti diretti dal­
l'azienda statale. I telefonici. 
i petrolieri e gli assicuratori 
hanno inserito la richiesta di 
abolire ogni forma d'appalto 
nclH loro piattaforma con­
trat tuale. 

La prospettiva dell'azione 
in at to è quella di una con­
tinua espansione. La posta in 
gioco e altissima per mesti 
lavoratori 

Sirio Sebastianelli 

in generile delle direzioni 
aziendali e del padronato in 
materia di infortuni e malat 
tit professionali, vanno ag 

; giunte le responsabilità dei go-
I verni che. in materia lejnsla 
i t u a . non hanno affrontato e 
i non intendono affrontare nor 

me spccir.^he per quanto n 
guarda la progettazione di im 

,igf 
ne. Meldola di Forlì e Ca 
stelfranco Venete» 'Tre \ i so t 
della ex Confite\. rilegata dal 
la re Finanziaria CVepi >< 

Nei cinque Maniliincnti :.i 
voravano lfì(>0 operai de: qua 
li 1400 \ e r ranno riassunti en 
t ro giovedì prossimo Ne \ e r 
ranno l icenzi t i »vì m Pole 
s ne, 3.Ì ì Meldola e Km a 
Castelfnnco. mentre dei 
Minti ne \ e r r anno poM 

Ro 

! lo Ro>*i delia Corte Co>t:tu 
j zinnale, dal presidente della 
| Giunta regionale toscana av\ 
i I-aiiono. dai par l3men 'an del 
: la n rco-cnz ione . dal sindaco. 
! dal precidente della Provin 
! eia dai riinnenti sindacali. 
i dai comandanti delle t re ar 
j mi v da'.Ie autorità religione 

Erano predenti anche l'amba 

prosegue il documento -
at tuazione delle Regioni 

ondizione essenziale af-
Regiom assoUano al 

loro ruolo e la partecipazio-
' ne democratica dei lavoratori. 
' anche t rami te le loro orga-
! nizzazioni. a l l a formazione . 
] delle scelte e dell'indirizzo pò- , 

litico, ed il consolidamento e ' 
! l 'estensione delle autonomie i 
i comunali, in modo che il Co- 1 
[ munc diventi il rappresentan- ' 
! te deeli interessi complessivi 

delle comunità locali con la 

Lo situazione- meteorologica sali- penisola italiana. 
è ancora controllata da ima circolazione di aria 
moderatamente umida, di provenienza mediterranea. 
Su tolte le regioni italiane, si avrà prevalenza di 
nuvolosità e. * tratti, le nubi potranno essere ac-
etimpa<nate da dettoti precipitazioni. Tali fenomeni 
tendono ad accentuarsi in pomata snlle regioni 
nord-occidentali e sa quelle tirreniche centrali, per 
l'arvicinarsi di ima fascia di maltempo di oricine 
atlantica. Snlle altre località della penisola la nuvo­
losità si potrà intervallare a schiarite pia o meno 
ampie. La valle padana centro-orientate è interes­
sala da banchi di nebbia, specie dorante le ore not­
turne. Temperatura senza noteroli variazioni, o in 
lettera diminuzione sul Veneto e le recioni della 
fascia adriatica. 

Sirio 
LE TEMPERATURE 

n a s ' R o t o r e britannico a Roma. , , „„ ampia delega delle fun-
i m Hancock, e il maresciallo del 7 1 o n i ammin i s t r a t i l e regiona-

pianti di lavoro più sicuri, e C A « I in teera/ i -ne 150 a Ro | 1 *na britannico Hodeps 
per un controllo preventivo ! « s o . 2"« ;i fave l f ranco . -Su Migliaia di cittadini c o m e 
desìi stessi. A ciò va agsiun j » Meldola per un periodo di nuli nella piazza del duomo 
to il mancato avvio della fifor- i " r e a fi mesi I fin dalle prime ore della mat-
ma sanitaria ' In m e n t o all 'annunciato de ' , m a - h a n " ° postato i n c o i t i 

La nota dei t re sindacati si { c l a s s a m e l o , si rileva che ì la mosso silenzio per t u t t a l a 
conclude annunciando — co- ; \o ra tor i verranno riassunti con j "i}™'*1 aeiia cerimonia ogni 
me s'è detto — lo sciopero pag i e qualifica che avevano «"«vita cittadina si e ferma 
provmcia'e <i di tutti i lavora acquisito il 2fi novembre 1971 *? «*r la circostanza, il sin 
tori delle aziende metalmecca- Per le tre fabbriche polesine ! d . a r o . d i H,™" 1 0 a v e Y a n r o 

niche pubbliche e private e | si procederà :>d un aumento ! r ' ! \ m a , t > 'l lutto cittadino. 
delle imprese di appalto in | di fio lire al «ionio a titolo I „ A^ termine della cerimonia. 
c « c onoranti» Nello stesso | di indennità sostitutiva di i] Presidente della Repubbli 
tempo i «.indaenti invitano n le j menia . i nartire dal ««•»«.» ! <~«» >i e t ra t tenuto brevemen 
loro strut ture di fabbrica ad 
accentuare l'impegno per un 
efficace controllo operaio del­
le condizioni di lavoro, solle­
vando e contrat tando con le 
aziende miRli^ri condizioni di 
sicurez7i. e at tuando misure 
di autori'fesa da assumere, a 
livello di consigli di fabbri-

primo aprile la pafft, verrà aumen , , e " «»»«im» ™n i familia 
tata del 10 per cento » titolo } r I ^ R ^ - " , m p ^ , j Ì ! ^ L e S f . n 

di mancato cottimo e. dal *"""• 
primo maggio 1973, negli sta­
bilimenti verrà applicato il 
mansionario nuovo a carette 

! re aziendale che prevede pa 
Ramenti superiori a quelli del 

1 contratto nazionale. 

mere loro il cordoglio pro­
prio e del Paese, ed è quindi 
ripartito per San Rossore. 

• JELIA FOTO una vittori» eli 
piazza d«| Duomo d u n n U la 
ctr imonii . 

li alle amminisirazioni co­
munali 

Ije lotte dei lavoratori per 
i loro interessi fondamentali 
h a n n o avuto riflessi nelle a s ­
semblee elettive locali e re­
gionali più evidenti al Nord 
che al Sud. Questo divario 
politico ed il minore consen­
so che ne deriva per le isti­
tuzioni rappresentat ive del 
Mezzogiorno rispetto alle al­
t re zone del Paese, costitui­
sce - nota il documento — 
un elemento di debolezza e di 
fragilità del tessuto democra­
tico che invece proprio nel 
Mezzogiorno deve essere con­
solidato e rafforzato per neu­
tralizzare quelle insidiose pro­
vocazioni clic sfrut tano il 
malcontento e la istintiva sfi­
ducia della popolazione meri-
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